


Wheels, Buddy Miles Express, 
Cactus (quelli nati dalle ceneri 
dei Vanilla Fudge), Rockets 
(insieme al batterista Johnny 
"Bee" Badanjek), Detroit Blues 
Band e Mystery Tra in. 
Proprio con MysteryTrain incide 
i circa sessanta minuti dal vivo 
(per un totale di sette tracce) 
del CD intitolato semplicemente 
Uve, che fa il paio con l'altro 
live del 201 1 (attribuito a Jim 
McCarty & Friends) registrato 
insieme ad artisti del calibro di 
Duke Robillard, Jimmy Thackery, 
John Nemeth, Jason Ricci & New 
Blood e altri ancora. 
Registrato (senza alcuna sovra­
incisione di sorta) presso la 
Callahan's Music Hall al 2105 
South Blvd di Auburn Hills 
(Michighan), il CD presenta, 
tranne l'iniziale Treat Me Right 
firmata dallo stesso McCarty, 
brani celeberrimi in ambito 
di musica blues. In dettaglio 
e nell'ordine: Temperature ls 
Rising di Otis Spann, Killing 
Floor di Chester Burnett, The 
Thrill ls Gone di Rick Darnell e 

Roy Hawkins, You Got To Help 
Me di Willie Dixon, Shake Your 
Money Maker di El more James 
e, in chiusura di lavoro, Oh Well 
di Peter Green. In ogni istante 
della appassionata esibizione, 
emerge in maniera veemente 
l'amore incondizionato del 
titolare della raccolta nei 
confronti del blues, quello vero, 
autentico, genuino. 
Un amore tale da rendere 
McCarty un interprete preso 
a modello da artisti quali 
Mike Mosse Ted Nugent 
(quest'ultimo, in una recente 
intervista, ha paragonato 
McCarty a Bo Diddley, Chuck 
Berry e Les Paul). Un amore che 
riesce a creare la "differenza" 
tra McCarty e le centinaia di 
migliaia (e forse qualcuna 
in più ... ) di artisti e band 
che suonano il blues, che 
interpretano i classici del blues, 
che vivono di (e per il) blues, 
che respirano il blues, che 
diffondono il verbo del blues, 
ecc ecc. li chitarrista di Detroit 
si avvale della collaborazione 
del figlio Dylan alla batteria, del 
chitarrista/cantante (anche lui 
di Detroit) Rick Stel (titolare 
del quartetto The Rick Stel 
Project insieme al tastierista 
Mark LoDuca, al bassista Jef 
Reynolds e al batterista Dave 
Marcaccio), del bassista Marvin 
Conrad, dell'armonicista e 
cantante Kenny Welk. 
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PINETOP PERKINS ON THE 88'5 
Live in Chicago 
Sagebrusch Records 

*** 
Ci manca molto questo piccolo signore con la 
bombetta, ispiratagli dal suo antesignano Pinetop 
Smith che nel 1928 lo folgorò con il suo boogie woogie. 
Allora Pinetop Perkins aveva poco più di quindici anni, 
che dalle sue parti, Belzoni, Mississippi, significava 
pressoché essere un adulto; e già masticava di blues, 
magari con la chitarra, che piantò in asso a favore del 
piano a causa di qualche tendine refrattario. 

THE STEEPWATER 
BAND 
Live & Humble 
Diamond Day Records 

*** 
Per farsi spettinare o, 
addirittura, ribaltare non 
è necessario accettare 
l'abbraccio nerboruto dell'hard 
rock o incassare micidiali ceffoni 
dal metal. 
E' sufficiente posizionare 
sotto il raggio laser del lettore 
CD il disco dal vivo Uve & 
Humble della formazione The 
Steepwater Band: undici tracce 
per un totale di 75 minuti di 
musica dinamitarda con tanto 
di chitarre taglienti come rasoi 
e, nello stesso tempo, massicce 
come alabarde medioevali, una 
sezione ritmica inarrestabile e 
una voce sofferta. 
Registrato il 20 aprile del 2013 
presso il locale The Ace Bar 
(ha chiuso i battenti qualche 
mese fa) sito in West Fullerton 
Avenue a Chicago, Uve & 
Humble presenta per la prima 
volta su disco la formazione 
a quattro della band: ai tre 
fondatori Jeff Massey (voce e 
chitarra), Tod Bowers (basso) e 
Joe Winters (batteria), infatti, 
si è aggiunto Eric Saylors alla 
chitarra e voce. E la musica 
sfornata da Steepwater ha 
virato verso lidi marcatamente 
rock, tralasciando in parte (ma 
solo in parte ... ) quelle venature 

psichedeliche caratterizzanti le 
prime opere della formazione. 
In questo possente album live 
trovano spazio riletture di brani 
estratti da precedenti lavori 
della band formatasi a Chicago. 

. Clava (del 401 1) fa la parte del 
leone con ben cinque selezioni: 
l'iniziale Remember The Taker, 
OffThe Rails, Come On Down, 
High And Humble e Meet Me In 
The Aftermath. Da Revelation 
Sunday (pubblicato nell'ottobre 
2006) viene eseguita la sola 
Dance Me A Number, mentre 
dall'album del 2008 Grace And 
Melody (forse il CD più famoso 
dell'allora trio) si possono 
ascoltare At The Fai/ OfThe Day, 
Al/ The Way To Nowhere e la 
conclusiva World Keeps Moving 
On (le ultime due avevano già 
beneficiato di una presenza 
"versione-live" nel disco dal 
vivo Uve At The Double Door 
dell'ottobre 2010). La versione­
studio del brano My Back Pocket 
è reperibile nel mini-CD (solo 
4 tracce) The Stars Look Good 
Tonight, edito nel 2010. 

All'appello manca solo un 
brano. E che brano! Si tratta 
della rivisitazione di Boom 
Boom di John Lee Hooker: il 
suono è compatto, in grado di 
atterrare anche il più massiccio 
degli ascoltatori. E' consigliabile 
alzare al massimo il volume 
del proprio apparecchio per 
apprezzare sino in fondo la 
carica dirompente che The 
Steepwater Band riesce a 
inserire nell'esecuzione di 
questa composizione. Come se 
non bastasse, dopo otto minuti 
di martellamento ritmico, di 
fucilate chitarristiche di Massey 
(sul canale destro dell'impianto) 
e di Saylors (su quello sinistro) 
al brano firmato da Hooker 
si inserisce perfettamente 
l'ipnotico riff di How Many More 
Times marchiato Led Zeppelin, 
con tanto di fedele citazione 
dell'assolo di chitarra di Dazed 
And Confused. Esplosivo ... 
quasi 17 minuti complessivi 
di rock puro, pennellate di 
psichedelia e una grande forza 
comunicativa per una band 
artisticamente giunta a livelli 
notevoli e che sarà possibile 
applaudire in occasione della 
tournée europea di marzo. 
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altro; in fondo Pinetop faceva un gran lavoro, aveva 
il suo nugolo di brani preferiti, a cominciare da How 
Long Blues, presente almeno in settantasette versioni 
perkinsiane, e suonava quelli di continuo; e li suonava 
bene, la gente era felice di ascoltarlo, e questo è quello 
che conta, soprattutto se alle prese con un genere 
emozionale. 
Ed è quello che William Perkins fa anche in questo 
contesto, Uve in Chicago, su i suoi 88's, disco registrato 
nel 2001 e pubblicato nel 2007, nominato allora come 
"BestTraditional Blues Album~ 

Ne gioirà Muddy Waters che lo volle con lui 
all"indomani della scomparsa di Otis Spann; ne 
gioiremo noi, per tanto tempo, se è vero che al 
momento di accomiatarsi, nel 2011 a novantotto anni 
suonati, aveva ancora il carnet degli appuntamenti 
pieno, nonché un'invidiabile vitalità nel mantenere una 
•tour schedule" davvero ammirevole. 

anzi, anche dopo, quando è stato pubblicato Heaven, 
dal titolo orribile. 

Prende i suoi compagni (tra cui i fidi Willie"Big Eyes" 
Smith alla batteria e Bob Stroger al basso; all'armonica 
c'è, molto bravo, il produttore Bob Corritore) i soliti 
vecchi pezzi di una vita, quella da lui condivisa, Chicken 
Shack, l'immancabile How Long, Down In Mississippi, 
Perkins Boogie, Ida 8, Kansas City, la saggia Rather Quit 
Her Than Hit Her, in una mirabile alternanza tra lenti, 
boogie e up-tempo; e se li suona e se li canta, come se 
il tutto fosse senza tempo, anzi al di fuori del tempo. 
Pezzi ben suonati e, quel che è più significativo, ancora 
ottimamente interpretati. 

"Per tutta la vita ha suonato sempre la stessa cosa~ 
qualcuno ebbe a dire; ma, aggiungiamo noi, molti 
bluesmen hanno suonato per tutta la vita la stessa 
cosa, El more James compreso (citiamo non a caso, in 
quanto egli sosteneva la stessa cosa riferendosi a sé 
stesso). Pinetop ci ha deliziato di questo fino all'ultimo, 

Sicuramente vale la pena di procurarsi, tra le ultime 
uscite, diciamo l'ultima decade, Ladies Man del 2004, 
in cui il pianista era contornato da tante signore in 
blues,And Friends, del 2010 e I buon JoinedAtThe 
Hip di un paio di anni più tardi; per chi abbia voglia 
di blues allo stato più esemplare, pieni zeppi delle 
stesse cose di sempre, ma non molti si aspettavano 

Da un uomo che non sapeva fare altro che suonare il 
blues. 

Roberto Giuli 
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